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OGGETTO 

Affidamento diretto del servizio di assistenza educativa a favore degli studenti con bisogni educativi 
speciali a.s. 2025/2026, ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo 36/2023. 
Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 2 del D. Lgs. 36/2023. – AUTISMO TRENTINO 
SOOC. COOP. - CIG B83DFCFB56 

Premesso che: 
- le misure e i servizi per gli studenti con bisogni educativi speciali (BES) sono disciplinati dall’articolo 74 della 
legge provinciale sulla scuola (l.p. 7 agosto 2006, n. 5) e dal relativo regolamento di attuazione approvato con 
decreto del presidente della Provincia 8 maggio 2008, n. 17-124/Leg. che disciplina gli interventi per 
promuovere il diritto all’istruzione e alla formazione degli studenti con BES e per assicurare loro la piena 
partecipazione alle attività scolastiche; 
- l’art. 74 comma 2 lettera a) prevede che le istituzioni scolastiche garantiscano i servizi di inclusione scolastica 
con personale proprio o avvalendosi di enti pubblici accreditati o di enti del terzo settore accreditati; 
- l’art. 12 del D.P.P. 17-124/2008 stabilisce i requisiti e l’individuazione dei soggetti erogatori dei predetti servizi; 
- il Servizio Istruzione con Determinazione n. 8725 del 08/08/2023 ha provveduto ad aggiornare l’elenco degli 
enti accreditati per l'erogazione di servizi a favore degli studenti e delle studentesse con bisogni educativi 
speciali; 
- con determinazione del Dirigente del Servizio Contratti e Centrale Acquisti n. 3753 del 14/09/2021 è stato 
modificato il bando di abilitazione al Mercato Elettronico della Provincia autonoma di Trento (ME-PAT) relativo 
alla categoria merceologica “Servizi socio assistenziali” e il relativo Capitolato tecnico, con l’integrazione del 
nuovo metaprodotto “CPV 80340000-9 Servizi speciali di istruzione”; 
- con determinazione del Dirigente del Servizio contratti e centrale acquisti - APAC di n. 14227 del 19 dicembre 
2023 è stato approvato il Bando Unico di Abilitazione al Mercato Elettronico della Provincia Autonoma di 
Trento, in cui è confluito il Capitolato Tecnico del metaprodotto “CPV 80340000-9 Servizi speciali di istruzione”; 
 
Premesso inoltre che: 
 - la Giunta Provinciale con deliberazione n. 2217 del 24 dicembre 2024, ha quantificato in euro 32,00 il 
finanziamento orario per il servizio di inclusione scolastica assistenziale ed educativa, a partire dal mese di 
gennaio 2025. Tale finanziamento orario risulta compatibile con l’obiettivo di assicurare alti standard di servizio 
a favore dei processi di inclusione scolastica, garantendo anche per i prossimi anni scolastici e formativi la 
qualità del sistema educativo e di istruzione sotto il profilo del soddisfacimento dell’interesse primario 
dell’istruzione di tutti gli studenti e studentesse per il perseguimento del successo formativo e la piena 
inclusione; 
- il Servizio Istruzione - Ufficio per le politiche di inclusione e cittadinanza - con nota del 05 agosto 2025, prot. 
n. PAT/620171 “Adozione determinazione assegnazioni in via ordinaria servizio inclusione scolastica 
assistenziale ed educativa - anno scolastico 2025/2026” (ns. prot. n. 3497 dd 05/08/2025) ha stabilito sia il 
monte ore di attività educativa in convenzione da destinare a favore degli studenti con BES per l’anno 
scolastico 2025/2026, sia l’importo assegnato all’istituzione scolastica con la seguente articolazione: 
periodo settembre – dicembre 2025: ore 6 pari a euro 2.688,00 (duemilaseicentottantotto/00); 



periodo  gennaio –  giugno 2026: ore 6 pari a euro 3.648,00 (tremilaseicentoquarantotto/00); 
- il Servizio Istruzione - Ufficio per le politiche di inclusione e cittadinanza - con nota del 29 agosto 2025, prot. 
n. PAT/675662 “Assegnazioni integrative per il servizio di inclusione scolastica - anno scolastico 2025/2026” 
(ns. prot. n. 3983 dd 29/08/2025) seguita da determinazione del Servizio Istruzione della PAT. n. 10092 del 
12.09.2025, ha stabilito un’integrazione al monte ore di attività educativa in convenzione da destinare a favore 
degli studenti con BES per l’anno scolastico 2025/2026, sia l’importo assegnato all’istituzione scolastica con 
la seguente articolazione: 
periodo settembre – dicembre 2025: ore 11 pari a euro 4.928,00 (quattromilanovecentoventotto/00); 
periodo  gennaio –  giugno 2026: ore 11 pari a euro 6.688,00 (seimilaseicentoottantotto/00); 
- è necessario dare avvio alla procedura di acquisizione del servizio di assistenza educativa a favore degli 
studenti con bisogni educativi speciali per il periodo 17/09/2025 - 10/06/2026 al fine di fornire agli studenti 
b.e.s. frequentanti l’istituto per l’a.s. 2025/2026 la necessaria assistenza e, quindi, garantire la loro massima 
inclusione; 
- per quanto sopra esposto, l’importo massimo stimato dell’affidamento ammonta ad euro 21.120,00 
(ventumilacentoventi/00); 
- con determinazione del dirigente scolastico n. 68 del 31.07.2025 avente ad oggetto: “Variazione di bilancio - 
COMPETENZA e CASSA – Fondi vincolati – anche per il Servizio di inclusione scolastica assistenziale ed 
educativa - anno scolastico 2025/2026” è stata approvata una variazione di bilancio relativa alle maggiori 
entrate vincolate assegnate all’istituzione scolastica di cui alla citata nota, al fine di garantire la necessaria 
copertura contabile all’acquisizione del servizio sopra indicato; 
- in riferimento all’IVA se ed eventualmente applicata dall’operatore economico, non appena ricevuta 
l’assegnazione da parte del Servizio Istruzione dei fondi a copertura della stessa, si procederà con 
provvedimento ad inserire apposita variazione di bilancio; 
Considerato che la richiesta effettuata dall’Istituto alla Provincia è stata di n. 20 ore settimanali minime per 
coprire il bisogno e sono state assegnate solamente n. 17 ore settimanali; 
Ravvisata la necessità di provvedere ad una variazione al bilancio per l’assegnazione dei fondi da parte della 
Provincia Autonoma di Trento, comunicati in data 29 agosto 2025, sopradescritti; 
Ravvisata la necessità di integrare  tre ore settimanali l’attività di assistenza in convenzione, per avere 
sufficiente copertura di assistenza all’alunno con BES, utilizzando fondi vincolati inerenti il Fondo Qualità 
Scolastico, per l’anno 2025 per la somma di € 1.792,00 e per l’anno 2026 per la somma di €  2.432,00, come 
previsto dall’art. 112, L.P.07 agosto 2008 n. 5; 
Considerato che il fondo qualità è stato destinato al capitolo 402180 in sede di previsione al bilancio esercizio 
finanziario 2025 e, quindi, necessita di storno tra capitoli di spesa inerenti titoli/macroaggregati diversi; 
Considerata l’urgenza di provvedere all’assegnazione dell’incarico di assistenza BES a brevissimo, e, quindi, 
viene effettuato uno storno tra capitoli di spesa appartenenti a titoli/macroaggretati diversi e successivamente, 
verrà sottoposto a ratifica del Consiglio di Istituzione nella prossima seduta; 
Appurato che: 
- l’art. 50 del D. Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti 
modalità: e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 
ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 
di importo pari o superiore a 140.000 euro; 
Rilevato tuttavia che: 
- l’articolo 14 comma 6 del Codice dei Contratti Pubblici  prevede che “un appalto non può essere frazionato 
per evitare l’applicazione  delle norme del codice, tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino” 
ovvero la necessità di garantire la continuità sui medesimi studenti al fine di evitare il rischio di compromettere 
un percorso socio-assistenziale fruttuoso agli utenti essendo in corso una progettualità individualizzata ed un 
cambio di OE potrebbe significativamente compromettere i progressi ed i risultati raggiunti nel percorso 
scolastico; 
- come efficacemente disposto dal paragrafo 3.4 della deliberazione della Giunta provinciale n. 307 del 13 
marzo 2020, nell’ambito dei servizi socio-assistenziali possono sussistere con maggiore frequenza particolari 
ragioni, legate, in particolare, alla natura del servizio offerto o alla situazione di svantaggio in cui versano i 
beneficiari/utenti dello stesso, che giustificano la deroga al principio di rotazione. Per tali ragioni, in questi 
ambiti la deroga al principio di rotazione deve ritenersi motivata dal semplice ricorrere delle situazioni ivi 
previste, le quali, per quanto sopra specificato, sussistono nel caso di specie; 
- il servizio che si intende affidare, sebbene merceologicamente riferibile  ad un’unica CPV 80340000-9 Servizi 
speciali di istruzione”, consta di plurime prestazioni tra esse differenti, in ragione delle particolarità tecniche 
che le contraddistinguono e delle specifiche esigenze didattiche di cui sono portatori i destinatari del 
servizio come specificato nella relazione annuale del Referente BES in ordine alle diverse specificità presenti 
in istituto; 
- tale differenziazione è così  articolata: sul complessivo degli alunni BES presenti in istituto (a.s. 2025/2026 



un totale di 17 alunni) vi è un’alta presenza percentuale di alunni con disabilità certificata (circa il 50% tra L. 
104/92 e DSA) cui segue la presenza di alunni con svantaggio. Vista poi la posizione territorialmente centrale 
e la presenza nel Comune di Ossana di Enti del territorio che erogano servizi sociali e assistenziali, l’Istituto 
registra ogni anno scolastico una forte variabilità di ingressi di alunni per i quali vi è la necessità di attivare 
percorsi di inserimento scolastico e di valutazione degli apprendimenti; 
- quanto sopra esposto motiva e giustifica la necessità di procedere mediante affidamento diretto, in quanto di 
importo inferiore a € 140.000,00, seppure afferente alla medesima CPV; 
Ritenuto di individuare il Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 comma 1 del D. Lgs 36/2023 
nella figura del Prof. Franco Vanin, possedendo i requisiti previsti dall’ “Allegato I.2 -Attività del RUP” art. 4 
(Requisiti di professionalità del RUP per appalti, concessioni di lavori e per servizi attinenti all’ingegneria e 
all’architettura) del Codice dei Contratti; 
Ritenuto di individuare il Direttore dell’ Esecuzione del Contratto ai sensi del comma 7 dell’ art. 114  D. Lgs 
36/2023 nella figura del Referente dei Bisogni educativi di istituto, dovendo quest’ultimo essere diverso dal 
RUP per la particolare tipologia del servizio in oggetto (art. 32 All. II.14 del Codice) 
Appurato che l’art. 50 del d. lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con 
le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato 
I.4 del Decreto Legislativo 36/2023. I soggetti iscritti al RUNTS sono esenti da imposta di bollo ai sensi 
dell'articolo 82, comma 5 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) che prevede 
l'esenzione per gli atti, i documenti, le istanze, i contratti, nonché le copie anche se dichiarate conformi, gli 
estratti, le certificazioni, le dichiarazioni, le attestazioni e ogni altro documento cartaceo o informatico in 
qualunque modo denominato posti in essere o richiesti dagli enti di cui al comma 1; 
Ritenuto opportuno procedere tramite l’affidamento diretto del servizio previa richiesta di preventivo ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs n. 36/2023, avvalendosi della piattaforma del Mercato Elettronico della 
Provincia Autonoma di Trento (Contracta) che consente alla stazione appaltante di richiedere i plurimi 
preventivi previsti dall’art. 50 comma 1, lettera b) del D. Lgs. 36/2023; 
Rilevato che: la Provincia Autonoma di Trento con la Deliberazione di Giunta Provinciale n. 2276 del 23 
dicembre 2023 ha individuato “CONTRACTA” quale piattaforma di approvvigionamento digitale di beni servizi 
della Provincia Autonoma di Trento; 
Dato atto che in data 10/09/2025 è stata pubblicata sulla piattaforma telematica di e-procurement 
CONTRACTA la procedura relativa all'affidamento diretto prot. n. 4191/5.4 (registro di sistema PI274200-25) 
relativo al “Servizio di assistenza educativa a favore degli studenti con bisogni educativi speciali per il periodo 
17/09/2025 - 10/06/2026 - 20 ore” e composta dai seguenti elaborati, allegati alla presente determinazione 
quale parte integrante e sostanziale: 01 - richiesta di offerta con allegato Modello di Scheda Descrittiva del 
servizio; 02 - capitolato speciale d’appalto parte amministrativa e tecnica; 03 - Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e dell’atto di notorietà per il possesso dei requisiti; 04 -  Modello dichiarazione Conto  Dedicato 
ex art. 3 decreto Legislativo 136 del 2010; 05 - relazione generale illustrativa e il documento di stima 
economica; 
Considerato che per quanto sopra meglio rappresentato, l’importo del servizio è pari ad euro 21.120,00 
(ventunmilacemtoventi/00), per una durata di  un anno scolastico (17 settembre 2025 - 10 giugno 2026), al 
netto di IVA, e pertanto il valore stimato dell’appalto è inferiore ad € 140.000,00 al netto di IVA 
- che il principio di rotazione può essere derogato in quanto sussistono le condizioni previste dal paragrafo 
3.4. della Deliberazione di Giunta Provinciale n. 307 del 2020 ovvero “Nell’ambito dei servizi socio-assistenziali 
possono sussistere con maggiore frequenza particolari ragioni, legate alla natura del servizio offerto, alla 
struttura del mercato di riferimento oppure alla situazione di svantaggio in cui versano i beneficiari/utenti dello 
stesso, che giustificano la deroga al principio di rotazione.”.    
- che, per la particolarità del servizio in oggetto, l’operatore economico non è tenuto all’impiego di lavoratori 
svantaggiati prescritti dalla normativa di settore, nello specifico Legge 12 marzo 1999, n. 68; 
Richiamato  l’art. 17, comma 2, del D. lgs. 36/2023 il quale prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione di contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale. 
Ritenuto di approvare, quale parte integrante e sostanziale, l’offerta pervenuta al sistema contracta e aperta 
in data 15.09.2025 relativo alla procedura “affidamento diretto” prot. n. 4191/5.4 (registro di sistema 
PI274200-25 inerente l’offerta pervenuta); 
Ritenuto di affidare ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett.b) del D. lgs. n. 36/2023 il servizio in oggetto all’operatore 
economico AUTISMO TRENTINO SOOC. COOP. con sede in 38012 Predaia (TN) – Via delle Scuole n. 7 
Coredo - C.F. -P.IVA 02438020220 che ha offerto un importo pari ad euro 21.120,00 IVA esclusa; 



Precisato che: 
- il servizio in oggetto è da considerarsi di natura intellettuale; 
- per l’elevato contenuto tecnico della prestazione e l’infungibilità della tipologia del servizio, non è ammesso 
il subappalto; 
- in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice di Identificazione del procedimento di selezione del 
contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art.3 comma 2 
della deliberazione del 15.02.2010 della stessa Autorità CIG: B83DFCFB56; 
- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in 
parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 in quanto non si ravvisa il ricorrere 
di particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta; 
- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in 
parola non vengono richieste le garanzie definitive di cui all’articolo 106, l’operatore economico viene 
esonerato dalla prestazione della garanzia definitiva il possesso dei requisiti economico-finanziari 
dell’operatore è ampiamente attestata dalla serietà e correttezza dello stesso nell’esecuzione di appalti 
precedenti e la puntualità nell’adempimento degli impegni assunti con le stazioni appaltanti e con l’Istituto 
comprensivo Alta Val di Sole, per le precedenti collaborazioni intervenute (vedi art. 30 capitolato allegato quale 
parte sostanziale del presente provvedimento; 
- la spesa oggetto del presente provvedimento trova adeguata copertura contabile nel bilancio dell’Istituzione; 
- che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato 
I.4 del Decreto Legislativo 36/2023 e che pertanto in funzione della fascia di importo del contratto l’imposta è 
pari ad Euro 0,00 da versare a cura e spese dell’affidatario prima della sottoscrizione del contratto secondo le 
modalità telematiche individuate dall’Agenzia delle Entrate con propria nota prot. 240013/2023 del 28 giugno 
2023 utilizzando i codici tributo di cui alla risoluzione della stessa Agenzia delle Entrate n. 37/E in pari data. 
L’esenzione da imposta di bollo viene applicata in quanto l’operatore economico affidatario risulta soggetto 
iscritto al RUNTS e pertanto esente da imposta di bollo ai sensi dell'articolo 82, comma 5 del Decreto 
Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) che prevede l'esenzione per gli atti, i documenti, 
le istanze, i contratti, nonché le copie anche se dichiarate conformi, gli estratti, le certificazioni, le dichiarazioni, 
le attestazioni e ogni altro documento cartaceo o informatico in qualunque modo denominato posti in essere 
o richiesti dagli enti di cui al comma 1. 
Visti: 
- le dichiarazioni fornite dall’operatore economico in sede di gara  mediante autocertificazione circa i requisiti 
di ordine generale e l’assenza delle cause di esclusione automatica di cui all’art. 94 e di esclusione non 
automatica di cui all’art. 95 del D.lgs n. 36/2023; 
- le dichiarazioni in relazione ai requisiti di ordine speciale di cui all’art. 100 del Codice tra cui l’idoneità 
professionale, 
- la dichiarazione resa dall’ operatore economico AUTISMO TRENTINO SOOC. COOP. all’ interno della 
Scheda Descrittiva del Servizio e ritenuta l’offerta rispondente all’interesse pubblico perseguito dall’ente 
appaltante ed esplicitato in sede di richiesta di preventivi; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visti gli atti citati in premessa; 
Vista la legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino”; 
Vista la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, così come modificata dalla legge provinciale n. 9 del 2023; 
Vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2, così come novellata dalla legge provinciale n. 9 del 2023; 
Visto il nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36 del 2023 ), con particolare riguardo agli articoli 14 
(Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo dell’importo stimato degli appalti) 19 (Principi e diritti digitali) 
25 (Piattaforme di approvvigionamento digitale) e 50 (Procedure per l’affidamento); 
Visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 “ Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili” con 
particolare riferimento all’art. 56; 
Visto il D.P.P. 20-22/2009/Leg. del 12 ottobre 2009 “regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia 
finanziaria delle istituzioni scolastiche e formative provinciali” per quanto non in contrasto con il D.Lgs 23 
giugno 2011, n. 118; 
Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 307 del 13 marzo 2020; 
Visto il Bilancio di Previsione finanziario 2025 – 2027 approvato dal Consiglio dell’Istituzione in data 18 
dicembre 2024 con deliberazione n. 04/2024 così come integrato nella sua efficacia con delibera provinciale 
n. 268 dd 28 febbraio 2025; 
Visto il Bilancio finanziario gestionale adottato con determinazione n. 107 del 20 dicembre 2024; 
Visto l’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i e le disposizioni attuative emanate in materia che definiscono gli 
obblighi relativi alla tracciabilità  dei flussi finanziari, 

DETERMINA 



per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano integralmente, 

1.di approvare le variazione al bilancio di previsione 2025 e 2026 per la competenza e la variazione al bilancio 

di cassa 2025, come da allegato 1) e 2) della presente determinazione; 
2.di stabilire che lo storno fra capitoli di spesa appartenenti a titoli/macroaggregati diversi saranno ratificati al 
Consiglio dell’Istituzione nella prossima seduta; 
3.  Di approvare gli atti di seguito elencati quali parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione 
a) la documentazione trasmessa agli operatori economici tramite procedura di “affidamento diretto” n. prot. n. 
4191/5.4 (registro di sistema PI274200-25)  sulla piattaforma “Contracta”; 
b) la documentazione acquisita dall’operatore economico dietro presentazione dell’offerta e acquisita a ns. 
prot. n. 4290/5.4 di  data 15/09/2025; 
4. Di affidare ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023, per le ragioni esplicitate in preambolo, 
il servizio in parola all’operatore economico denominato AUTISMO TRENTINO SOOC. COOP. con sede in 
38012 Predaia (TN) – Via delle Scuole n. 7 Coredo - C.F. -P.IVA 02438020220 che ha offerto un importo pari 
ad euro 21.120,00 (ventunmilacentoventi/00) IVA esclusa, in quanto la documentazione da questi prodotta 
maggiormente satisfattiva dell’interesse pubblico esplicitato dalla stazione appaltante; 
5. di dare atto che, il servizio segue il calendario scolastico della Provincia autonoma di Trento per l’anno 
scolastico 2025/2026, con decorrenza il 17 settembre 2025 o giorni successivi, oltre ai due giorni di 
sospensione delle attività didattiche definiti dall’Istituto comprensivo che verranno comunicate all’operatore 
economico; 
6. di autorizzare la stipulazione del contratto relativo al servizio di cui al punto 2, con l’operatore economico ivi 
indicato e l’esecuzione anticipata del contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 8 e dell’art. 8, comma 1, lett. a) del 
D.L. 76/2020 e della Legge 11 settembre 2020, n. 120, al fine di permettere l’attivazione del servizio di 
assistenza educativa a favore degli studenti con bisogni educativi speciali a partire già dal 17 settembre 2025; 
7. di dare atto che il contratto verrà concluso mediante scambio di corrispondenza sulla piattaforma digitale 
CONTRACTA, secondo gli usi commerciali, ai sensi dell’art. 15, comma 3, della L.P. n. 23 dd. 19.07.1990 e 
dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023; 
8. di nominare il Dirigente Franco Vanin, quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 
1, del D.Lgs. 36/2023; 
9. di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del servizio , ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del D.Lgs. 
36/2023 il Referente per i bisogni educativi speciali dell’Istituto comprensivo Alta Val di Sole; 
10. dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 
della normativa sulla trasparenza; 
11. di dare atto che: 

- ai sensi dell’art. 120 D.lgs. 2 luglio 2010 n. 104, come modificato dall'art. 204, comma 1, lettera a), 
D.lgs. n. 50 del 2016, per eventuali procedure di ricorso avverso il presente atto è competente il TRGA 
di Trento entro i termini previsti dalla normativa vigente; 
- che il CIG rilasciato dall’Autorità di Vigilanza è: B83DFCFB56 
- del pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute nel 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del Dlgs 
n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti 
al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso. 

12. di dare atto, ai sensi di quanto stabilito dal D. Lgs. n. 118/2011 - allegato n. 4/2, che la spesa viene imputata 
all’esercizio in cui la relativa obbligazione giuridica verrà a scadere. 
13. di impegnare, per l’effetto, la spesa prevista dal presente provvedimento pari ad euro 21.120,00, IVA 
esente, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e di loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, nel seguente modo:   
● euro 9.408,00 (20 ore x 14 sett x euro 32,00 + IVA) sul cap. 406030 del bilancio finanziario di previsione e 

relativo bilancio gestionale 2025-2027, esercizio finanziario 2025, per il periodo settembre-dicembre 2025; 
● euro 12.768,00 (20 ore x 19 sett x euro 32,00 + IVA) sul cap. 406030 del bilancio finanziario di previsione 

e relativo bilancio gestionale 2025-2027, esercizio finanziario 2026, per il periodo gennaio-giugno 2026. 
14. di dare atto alla pubblicazione della presente Determinazione sul sito istituzionale nell’area “pubblicità 
legale”, ai sensi dell’art. 14, comma 6, del D.P.G.P. 18/10/1999, n. 13-12/Leg; 
15. di precisare che, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L. P. 30 novembre 1992 n. 23, avverso la presente 
determinazione è ammesso: 
- ricorso giurisdizionale da parte di chi vi abbia interesse al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di 
Trento entro 30 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010 n. 104; 
- in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi degli artt. 8 e ss. 

del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
Originale della presente è disponibile in segreteria. 



 
 IL DIRIGENTE 

Prof. Franco Vanin 
 Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 

dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione (art. 3 bis D.Leg. n. 
82/2005). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma 
autografa (art. 3 D.Leg. N. 39/1993) 

 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e formative provinciali, si attesta la regolarità contabile del presente 
atto di prenotazione della spesa in relazione alle verifiche di cui all’art. 56 – “Verifiche sugli atti amministrativi e gestionali” -della L.p. 7/1979" per quanto riguarda: 

la corretta quantificazione della spesa ai sensi della normativa che la prevede, con riferimento agli elementi contabili desumibili dall’atto e dalla documentazione allo stesso 
allegata, nonché con riferimento alla corretta applicazione della normativa in merito alla determinazione della spesa; 
la corrispondenza dell’atto alla documentazione di spesa allegata; 
la pertinenza del capitolo del documento tecnico, al quale è imputata la spesa; 
la corretta imputazione della spesa alla competenza o ai residui; 
la sussistenza della disponibilità sul capitolo oggetto di imputazione o di riferimento della spesa 
 

 IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO SCOLASTICO 
Cristina Alibardi 

 Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato 
presso questa Amministrazione (art. 3 bis D.Leg. n. 82/2005). L’indicazione del nome del 
firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D.Leg. N. 39/1993) 
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